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INTERROGAZIONE SCRITTA E-6961/08
di Alessandro Battilocchio (PSE)
alla Commissione

Oggetto: Condizioni di cessione di Alitalia

In data 23 aprile 2008 il Governo italiano ha concesso un prestito-ponte di 300 milioni di euro ad 
Alitalia. Il 26 agosto 2008 una cordata di imprenditori italiani – non operanti nel settore aeroportuale – 
con l'intento di rilevare Alitalia ha costituito la Cai (Compagnia Aerea Italiana), la cui ragione sociale è 
il commercio di accessori di abbigliamento. Il governo italiano ha sostenuto questa operazione per il 
mantenimento di una compagnia di bandiera italiana, o a maggioranza italiana. Nella cordata figura 
anche Banca Intesa, di cui fa parte Intesa San Paolo, l'advisor incaricato dal Governo di trovare il 
compratore di Alitalia. 

In data 31 ottobre 2008 la Cai ha presentato l'offerta di acquisto degli asset di Alitalia, per un totale di 
un miliardo e 52 milioni di euro. Il 12 novembre l'UE ha autorizzato l'Italia a procedere alla cessione 
dei beni di Alitalia, ma ha giudicato “illegale” il prestito-ponte, che spetterà alla Bad Company (la 
società che ha in carico i debiti della vecchia Alitalia) restituire allo Stato italiano. Il commissario 
straordinario di Alitalia, Augusto Fantozzi, in data 20 novembre 2008 ha accettato l'offerta d'acquisto. 
L'offerta riguarda 64 aeromobili e gli slot. Alla fine del 2007 gli aerei risultavano valutati in bilancio 
1,98 miliardi di euro, quindi 16 milioni ciascuno. Sulla base di quanto sopra esposto, si chiede alla 
Commissione di rispondere ai seguenti quesiti.

La valutazione degli slot di Alitalia da parte di Banca Leonardo è da ritenersi adeguatamente 
dimensionata rispetto ai prezzi di mercato, pur tenendo conto della svalutazione degli aerei?

Intende la Commissione verificare se la posizione del Governo italiano possa avere scoraggiato 
eventuali altri compratori stranieri e se - in caso affermativo - ciò possa prefigurare un'alterazione 
delle condizioni di libero mercato? Intende essa verificare altresì se ciò sia in linea con la normativa 
comunitaria, che prevede solo che le aziende aeronautiche titolari di licenze sui cieli europei siano 
soggetti comunitari, non ammettendo altre restrizioni?

Ritiene la Commissione che la coincidenza tra il ruolo di compratore e di advisor di Banca Intesa sia 
pienamente compatibile con le norme che regolano l'antitrust?

Ritiene la Commissione che gli interessi dei creditori di Alitalia e dei suoi azionisti, nonché dei 
contribuenti italiani, possano essere stati lesi dall'erogazione del prestito-ponte, a oggi in carico alla 
Bad Company?


